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«IL DIRITTO ALLA SALUTE è delle perso-

ne, non dei territori», perché «non si possono

sancire per legge le disuguaglianze tra Nord

e Sud o fra strati sociali, semmai dobbiamo

combatterle, come di-

ce l’articolo 3 della

Costituzione». E la

«responsabilità del

servizio sanitario nazionale deve
essere pubblica, includendo il
privato,madiqualità»: cosìMas-
simo D’Alema la vede sul federa-
lismoo sulla sanità cheBerlusco-
ni vorrebbe privatizzare. Lo stes-
so Roberto Calderoli, ministro
Semplificatore e leghista, con-
traddice il premier quando affer-
ma che «è sbagliato dire che per
la sanità in Italia si spende trop-
po, semmai si spende troppo po-
co e dobbiamo allinearci agli al-
tri paesi europei». Punta il dito
sugli sprechi e su alcune regioni,
come la Calabria, che «spendo-
no male». Ma non sa dare rispo-
ste ai Governatori che chiedono
conto dei 430 miliardi di euro
che il governo deve alle regioni
per evitare di rimettere i ticket
nel 2009: «Non so Berlusconi,
Tremonti, lodevonodire,merco-
ledì andremo tutti dal presiden-
te del Consiglio e vedremo...».
Sul lungomarediViareggioal tra-
monto, alla chiusura della tre
giorni del Festival della Salute, il

presidente della Fondazione Ita-
lianieuropei, che ha promosso
l’iniziativa, gioca in casa e viene
accolto da un lunghissimo ap-
plauso, ma anche il ministro le-
ghista (in tenuta da gelato frago-
la-pistacchio) riscuote una certa
popolarità. «Abbiamo scoperto
che Calderoli è all’opposizione:
siamounitinella lotta.Andremo

uniti in corteo da Berlusconi e
Tremonti...», scherza D’Alema.
C’èda dareuna rispostaai "titoli"
del premier, come dice Emma
Bonino, riguardo alla privatizza-
zione degli ospedali. In mattina-
ta dal Festival ha risposto l’onco-
logo Umberto Veronesi: È un er-
rore aziendalizzare gli ospedali,
perché «l`azienda deve fare pro-

fitto, l`ospedaledeve fare salutee
pensare solo ai cittadini». Il pro-
blema, semmai, è «avere un pia-
no nazionale per rendere gli
ospedali più tecnologici».
A trent’anni dall’istituzione del
servizio sanitario nazionale, nel
1978, D’Alema ricorda le tre
grandiconquistediquella stagio-
ne segnatadal terrorismo. Lapri-

ma, il servizio sanitario pubbli-
co, appunto, poi «la legge 180 e
la 194, che difendo come grandi
e civili riforme». Quando ora «si
chiama riforma il ritorno al voto
in condotta», ironizza D’Alema,
che rivendica la qualità della sa-
nità pubblica che in Italia «fun-
zionabene»e la spesaècontenu-
ta. Il problema, semmai, è inve-

stire di piu’ su ricerca e innova-
zione,per«produrrepiu’ ricchez-
za».
Sotto al tendone del dibattito ci
sono anche i Governatori di Re-
gione. Nichi Vendola per la Pu-
glia (molto applaudito), vuole
smitizzare il «luoghi comuni»
sulMezzogiornoinfernaleespre-
cone. Quanto agli sprechi, nota
la differenza tra i tremila dipen-
denti della regione Puglia e i
21.140 della Sicilia, o il meccani-
smopocotrasparentedi«recluta-
mento dei manager negli uffici
pubblici» e nelle Asl. Vendola ri-
vendica il diritto alla «salute» co-
me sostegno ai piu’ deboli, per-
ché «non si possono chiudere i
piccoli ospedali se non si crea
unaretedipoliambulatori».Edi-
fende un servizio pubblico che
dia «lo stesso diritto alla salute ai
bambini del Nord e del Sud».
EmmaBonino,daradicale liberi-
sta,pensa inveceche«nonsideb-
ba mantenere lo status quo», e
che sia giusto chiudere i piccoli
ospedali, «senza demonizzare il
privato», quando «il welfare è as-
sicurato dalle donne, per desti-
no...». Però vorrebbe «un paese
non antiscientifico», con leggi
che spingono «tante coppie ad
andare all’estero per la feconda-
zione assistita».
Sul federalismo i governatori vo-
glionovedercichiaro:VascoErra-
ni, presidente dell’Emilia Roma-
gna e della Conferenza delle Re-
gioni,avverte:mancano7miliar-
di per i 2010 e il 2011, «è grave
anche per le regioni virtuose». E
sul federalismo«sidiceche idirit-
ti saranno gli stessi tra Nord e
Sud, ma io voglio vedere cam-
mello». Calderoli scherza per di-
re che lui il dialogo con il Pd lo
mantiene. «Vedo piu’ Errani che
miamoglie...»,Berlusconi lapen-
sicomevuole.L’assessoreallaSa-
nità della Toscana, Emilio Rossi,
difende il servizio pubblico ma
fanotare la«catastrofe»cheèper
le famiglie occuparsi di persone
non autosufficienti. Per la Lom-
bardia non c’era Formigoni ma
Lucchina,direttoregeneralesani-
tario: «Non è vero che è privatiz-
zata, la sanità in Lombardia è
pubblica al 70% è pubblico».
Il federalismo fiscale, per D’Ale-
maè«ilcompletamentodelTito-
lo V che ha fatto il centrosini-
stra». Quanto al progetto del go-
vernoBerlusconi,«nonc’è»,èso-
lounabandieraconcessaai leghi-
sti. La tre giorni del Festival è sta-
taunsuccessoesaràripetutol’an-
noprossimo:un"eventopopola-
re"messoinpiedi«dallastessaso-
cietà che, dal dopoguerra, orga-
nizzava le Feste dell’Unità», but-
tà là D’Alema, chiarendo che la
sua Fondazione «non è una cor-
rente» del Pd. «Lo dicono i gior-
nali...».

Si chiude il Festival della Salute organizzato
da Italianieuropei. L’ex ministro: messo in piedi dalla stessa

società che nel dopoguerra allestiva le feste dell’Unità

ANNUNCIANO una resistenza «du-
ra» alla realizzazione della discarica i
comitati di Chiaiano, all’indomani di
un corteo segnato dagli scontri con le

forze dell’ordine. E riferiscono di «almeno
dieci contusi» fra di loro: «Contro di noi so-
nostatiusati i lacrimogenics,quellidelG8di
Genova,neabbiamoriconosciuto l’odoretre-
mendo», aggiungono. Reagiscono, in una
nota, anche alle risposte della struttura del
sottosegretario Guido Bertolaso: «ridicolo»,
dicono,sostenere,comeèstatofatto,che l’ac-
cessoal sito richiesto dai manifestanti sia sta-
to negato a cittadini di Chiaiano perché era
«pocoilluminato».«Cièstatodettosulposto
che poteva entrare il sindaco, non i cittadini,
non i comitati - dicono - L’ingresso della no-

stra delegazione aveva un ovvio valore sim-
bolico: il territorio di Marano e Chiaiano è
dei cittadini, di chi lo vive, e non può essere
espropriato alla democrazia con gli eserciti».
«Avevamo sfidato Bertolaso ad aprire final-
mente un confronto pubblico e trasparente
sulle alternative - continuano -a un piano ri-
fiuti che è un crimine sociale e ambientale.
Maanchesuquestosonodel tutto indisponi-
bili», aggiungono. «Così siamo andati avanti
solo coi nostri corpi, come avevamo annun-
ciato - procede il racconto - Non avevamo
strumenti offensivi. Eppure polizia e carabi-
nierihannopreso furiosamente amanganel-
lare. Perciò a quel punto e solo a quel punto
ci siamo difesi, creando barriere e blocchi per
tutelare il reflussodelcorteo».«Cisonoalme-
no dieci feriti tra i manifestanti - è la conclu-
sione - Un ragazzo si è probabilmente frattu-

ratolacaviglia.Unaragazzaèstatamanganel-
lata e presa a calci mentre si era accovacciata
in terra e poi è stata anche fermata. Sarà dura
fare la discarica di Chiaiano...». Ieri sera era-
no ancora in piazza, ma solo un centinaio e
senza incidenti. Il Siulp provinciale di Napo-
li,al contrario,haespresso inunanota lapro-
pria «preoccupazione per le continue aggres-
sioni che quotidianamente subiscono i poli-
ziotti napoletani». «Esprimiamo solidarietà -
si legge nella nota del sindacato di Polizia - a
tuttelepersonecivili chemanifestanoaChia-
ianoeche, inoccasionedimanifestazioni, so-
no tirati in ballo da persone che, con atti vili,
colpisconogliagentidellaPoliziadiStatoim-
pegnati a controllare la cava».
«I poliziotti - afferma il segretario provinciale
di Napoli Liberato Del Mastro - sono uomini
e donne che rappresentano lo Stato, chi li at-
tacca colpisce un’istituzione fondamentale e
democratica del nostro Paese».

BUGUGGIATE (VARESE)
«Le cose da fare sono mol-
to più complesse che tira-
re fuori il fucileetirareuna
fucilata, questo lo faremo
eventualmente dopo: noi
dobbiamo convincere la
gente e riconquistare la li-
bertà di un popolo, una li-
bertà che viene data non a
chipicchiapugni sul tavo-
lo ma a chi ha cervello».
Lo ha detto Umberto Bos-
si, ministro delle Riforme
e segretario della Lega
Nord,intervenendoallafe-
stadelCarrocciodiBugug-
giate. «Noi stiamo facen-
do uno sforzo - ha aggiun-
to Bossi - per inserirci nei
posti dove si può cambia-
re il corso degli eventi.
Bisogna infattiprima inse-
rirsi lì, e questo lo stiamo
facendo, poi certo, se vo-
gliono romperci i coglio-
ni, abbiamo altri mezzi,
ma noi usiamo come pri-
ma via l'intelligenza».

D’Alema: la sanità pubblica non si tocca
Veronesi: l’ospedale non deve fare profitti, deve pensare ai cittadini. Anche Calderoli critica il premier

Emma Bonino pensa invece che «non si debba
mantenere lo status quo», e che sia giusto chiudere

i piccoli nosocomi, «senza demonizzare il privato»

IN ITALIA

«Contro di noi i lacrimogeni del G8»
Chiaiano, le accuse del comitato antidiscarica. Il presidio continua

BOSSI
«Prima usiamo
il cervello, poi i fucili»

SALVA LA SCUOLA
TAGLI PER 8 MILIARDI

87.000 INSEGNANTI IN MENO

43.000 NON DOCENTI IN MENO

RIDUZIONE DEL TEMPO PIENO

CHIUSURA DI 4.000 SCUOLE

NEI PICCOLI COMUNI

25 OTTOBRE

MANIFESTAZI
ONE NAZIONALE
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ti i Circoli del P

D o sul sito

www.partitodemocratico.it

Roma, lunedì 29 settembre, ore 17.00
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Manifestanti e polizia sabato sera a Chiaiano Foto Lapresse

■ / Roma

2
lunedì 29 settembre 2008


